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necessariamente quella della direzione e della redazione. 
Comunque, non impegnano la responsabilità dell'Ammini- 


Gli articoli firmati esprimono l'opinione degli sutori e non 
strazione comunale. 
































Francesco Gentile 








La strage di Cima Vallona, nuovo infame 
delitto nazista, perpetrato con insidia subdola e 
vile, ha sconvolto ed offeso la coscienza del 
mondo intero, ha gettato ancora una volta l’Ita- 
lia nel lutto ed ha colpito più da vicino la nostra 
città, che ha perduto col Capitano dei Carabinieri 


FRANCESCO GENTILE 


un suo carissimo figlio adottivo, ancor giovane 
ufficiale dal lusinghiero avvenire, dall’intelletto 
pronto ed aperto, dalla spontanea simpatia uma- 
na, dalle alte virtù civili e familiari. 

Il Generale Ezio Marchesi, comandante del 
IV Corpo d’Armata, in Bolzano, dopo aver par- 
lato dell'’abnegazione e del coraggio dei militari 
impegnati in missioni di bonifica dalle mine dis- 
seminate e dissimulate dai terroristi, ha detto 


di Lui: « Due giorni prima che morisse, ho rice- 
vuto il Capitano Gentile ed io, Generale di Corpo 
d'Armata, Gli ho fatto il saluto. Quello era un 
Vero eroe », 

Le onoranze funebri sono state, a Fano, una 
testimonianza imponente di stima, di pietà e di 
affetto e, insieme, un tributo di solidarietà ai 
Suoi bambini, alla vedova, alla madre, a tutti i 
congiunti. 

II Vescovo Amministratore Apostolico S. E. 
Mons. Costanzo Micci ha rievocato la figura del 
Caduto in San Giuseppe al Porto, durante la ce- 
rimonia funebre. Il Sindaco Rino Giovanetti ha 
porto, al Cimitero, il saluto e l'omaggio dell’Am- 
ministrazione comunale e della cittadinanza. 


I redattori ed i collaboratori del « Notiziario » 


aggiungono le loro commosse condoglianze. 
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LA RELAZIONE DEL SINDACO GIOVANETTI 


Il programmma della nuova Giunta 


Riportiamo quasi integralmente l’ intervento — con la relazione programma- 


tica — tenuto dinanzi al nostro Consiglio comunale, il 1° giugno 1967, dal 


Sindaco uscente Rino Giovanetti, che nella stessa seduta veniva rieletto Sindaco 


« Il senso di responsabilità dei partiti della si- 


nistra operaia e socialista, attraverso un dibattito se- 


reno e costruttivo, ha prevalso sulle rispettive posi- 
zioni, talvolta discordanti, al fine di soddisfare le 
aspirazioni della cittadinanza che da qualche mese 
attende uma funzionale e stabile dirigenza. 

L’unificazione socialista, modificando la compo- 
sizione dei gruppi consiliari, ha posto il problema di 
una chiarificazione politico-amministrativa in seno al 
Consiglio Comunale. 

Onde permettere un ampio, sereno e respon- 
sabile dibattito, il Sindaco e gli Assessori della pre- 
cedente Amministrazione, quale atto di deferenza ver- 
so questo Consesso, hanno ritenuto di presentare le 
proprie dimissioni, delle quali si è preso atto nella 
seduta del 3 maggio u.s. 

Il Partito Comunista Italiano ed il Partito So- 
cialista Unificato, a seguito dei necessari dibattiti in- 
terni e delle conseguenti determinazioni prese dagli 
organi responsabili dei singoli Partiti, stante le con- 
tingenti difficoltà di dar vita ad una Giunta a più 
larga rappresentanza popolare, hanno deciso di 
costituire una Giunta da loro formata, auspican- 
do che i rappresentanti delle forze di sinistra, in 
seno al Consiglio Comunale, vogliano sostenerla con 
il loro partecipe appoggio ed operoso consenso, com- 
prendendo lo sforzo che i due Partiti hanno superato 
per dare una continuità alla Giunta di sinistra, e ri- 
volgendo altresì alle altre forze democratiche ed an- 
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tifasciste l'invito di dare il loro contributo, anche s€ 
soltanto con lo stimolo di costruttiva critica, affinché 
l’azione amministrativa della maggioranza risulti più 
efficace e completa. 

Inoltre, i gruppi consiliari del Partito Comuni 
sta Italiano e del Partito Socialista Unificato si im- 
pegnano, nel pieno rispetto delle proprie autonome 
posizioni ideologiche e politiche, a continuare la col- 
laborazione già esistente a carattere amministrativo, 


per la soluzione dei problemi cittadini che ancora 


non hanno potuto trovare completa realizzazione. 

La minoranza consiliare potrà assolvere al suo 
compito di eritica costruttiva e di sprone, come eslg? 
una sana azione democratica, nella dialettica del no- 
stro Consiglio. 

. È ° . O e 

La Giunta, pertanto, assumerà senza esitazion 
tutte le responsabilità che le competono © renderà 
agevole e proficuo, alla minoranza, lo svolgimento dei 
propri compiti. 

La Giunta, che i due Partiti hanno deciso di 
formare, intende riaffermare i perenni ed insostitul 
bili valori di libertà, di progresso, di democrazia © d 
pace che costituiscono l’essenza ideale, morale e P° 
PIPICI Ù) . . DELI 
litica dell’antifascismo e della Resistenza, origine € 
fondamento della nostra vita democratica, sanciti nel- 
la carta costituzionale repubblicana. 


Intende, anche, con la sua attività riaffermare: 


] che 
la 


nei fatti, la validità dell’autonomia locale (+): È 
ripropone la necessità di sollevare i Comuni dal 
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penosa situazione finanziaria in cui sì trovano, con la 
riforma della finanza locale e con l’attuazione del. 
l’Ente Regione. 

Infatti, nell’ambito della prognammazione gene- 
rale, l’intervento dei Comuni, nei fondamentali set- 
tori delle attività economiche, deve avvenire in una 
visione e su una base programmatica a livello regio- 
nale, favorendo l’elaborazione dei piani intercomunali 
e comprensoriali. 


Per questo il nostro Comune continuerà a par- 
tecipare attivamente ai lavori del Comitato Regiona- 
le per la programmazione economica e dell’ISSEM, 
considerandoli come cosciente anticipazione dell’En- 
te Regione. 

La Giunta, mentre farà propria l’impostazione 
programmatica della precedente gestione, ripete l’im- 
pegno ia seguirne le linee direttive ed operative sino 
alle nuove elezioni amministrative. 

Mentre il ritmo delle esigenze aumenta vertigi- 
nosamente e ferma e stagnante rimane la struttura 
politica, amministrativa e legislativa, che stringe i 
poteri locali in una morsa ferrea e senza vie d’uscita, 
il tema dla riforma della finanza locale diventa sem- 
pre più attuale nelle odierne drammatiche condizioni 
e dovrà essere affrontato con decisione e con ampiez- 
za di vedute sotto l’aspetto della riforma tributaria 
e sotto l’aspetto dei mezzi finanziari da assegnarsi ai 
Comuni (...). 

Comunque, pur consapevole delle difficoltà, la 
Giunta si avvarrà decisamente della legislazione vi- 
gente al fine di assicurare tutti i servizi e realizzare 
tutte quelle opere che lo sviluppo della nostra città 


‘ richiede. 


All’orientamento e all’impegno per la program- 
mazione e la riforma della finanza locale, deve ag- 
giungersi un attuale contributo di intervento nella 
agricoltura, nell’industria e nell’artigianato, nella 
istruzione, nell’urbanistica, nel turismo, nei servizi 
sociali e nelle opere pubbliche in genere, in modo 
che tutta l’attività del Comune eserciti una spinta 
‘positiva verso uno sviluppo democratico. 


Il centro ortofrutticolo 


Buona parte della nostra popolazione vive an- 
cora dei prodotti della terra, come coloni mezzadri 
o coltivatori diretti o ortolani. La Giunta, oltre a 
favorire la trasformazione dell’agricoltura dalla mez- 
zadria alla proprietà contadina, stimolando e soste- 
hendo l’attività cooperativistica che tanti vantaggi 
‘li carattere economico ha portato alle categorie agri- 





cole dove è fiorente, si propone di provvedere il no- 
stro Comune degli strumenti necessari alla colloca- 
zione dei prodotti agricoli. Pertanto, sarà intensificata 


| l’azione per addivenire alla realizzazione del centro 


ortofrutticolo, che ha già costituito un impegno prio- 
ritario della precedente Amministrazione; per portare 
‘a compimento il mattatoio già in avanzata fase di 
costruzione; per realizzare, con il già costituito con- 
sorzio con il Comune di Pesaro, la Centrale del latte 
e la conseguente zona bianca interessante il territorio 
dei due Comuni; per risolvere il problema di un nuo- 
vo foro boario, che si impone per il notevole incre- 
mento del mercato in questi ultimi tempi, il quale 
trova troppo anguste ed inadeguate le dimensioni 


. dell’attuale area. 


E° intendimento dell'Amministrazione portare 
avanti l’azione intrapresa al fine dì realizzare il pas- 
saggio di proprietà della terra ai contadini dell’Azien- 


da agraria comunale, attualmente condotti a mez- 
zadria. 


Come è noto, ormai non vi è più casolare delle 
nostre campagne che non sia munito di corrente elet- 
trica. Per quanto riguarda gli acquedotti rurali, non 
rimane che portare a compimento quello della zona 
di S. Cesareo, per cui già si sono ottenuti i relativi 
finanziamenti e si è in attesa del perfezionamento 
degli atti per procedere alle gare di appalto. 

Gli artigiani, superate le difficoltà derivanti dal- 
la congiuntura, di cui, in particolar modo, aveva ri- 
sentito la categoria, stanno attraversando una fase di 
ripresa. 


Tuttavia, è da osservare che le restrizioni del cre- 
dito ordinario d’esercizio vanno ad aggravare note- 
volmente il disagio di aziende che non hanno, per la 
loro struttura e le loro dimensioni, altri canali per 
rifornirsi di mezzi finanziari. 


Occorre, pertanto, sostenere la categoria nei mo- 


menti in cui maggiore è il bisogno e l’assistenza ban- 
caria diviene gravosa. 


L’Amministrazione provvederà a completare la 
strutturazione della zona artigianale e per le piccole 
industrie con nuovi interventi atti a remdere sempre 
più adeguata la zona, al fine di incentivare l’instal- 
lazione di nuove aziende capaci di assorbire un note- 
vole numero di manodopera che possa trovare in loco 
un proficuo e stabile lavoro, sì da scongiurare il 
preoccupante fenomeno emigratorio. 

Seguendo gli studi, le previsioni e gli orienta- 
menti dell’ISSEM, verranno prese iniziative dirette 
alla realizzazione di attività industriali, anche di Sta- 
to, legate alle caratteristiche economiche del nostro 
Comune. 

Un altro elemento che ha notevole peso sull’eco- 
nomia cittadina è il settore della pesca, che, anzi, 
emerge con particolare importanza. 

Occorre seguire sempre ;più attentamente l’atti- 
vità del mercato ittico, intervenendo per disciplinare 
maggiormente il settore delle vendite, per dare mag- 
gior prestigio al mercato stesso e conseguentemente 
farne aumentare il volume degli affari. 

I cantieri per la costruzione di motopescherecci 
mostrano in questi ultimi tempi una notevole vitali- 
tà, per cui si ritiene urgente l’attuazione del piano 
regolatore del porto e i conseguenti finanziamenti da 
parte del Ministero dei LL.PP. per la sistemazione 
dei fondali, l'apertura del nuovo bacino, il rafforza. 
mento delle banchine, la dotazione di nuove attrezza- 
ture e l’installazione di impianti di sicurezza (...). 

Nel campo della pubblica istruzione, la Giunta 
continuerà nella sua politica d’interventi sistematici 
per favorire l’accesso alle scuole, di ogni ordine e 
grado, dei giovani meritevoli che si trovano in con- 
dizioni economiche disagiate. 

Relativamente alla edilizia scolastica, ci si av- 
varrà, con la premura che ha sempre contraddistinto 
l’Amministrazione di Fano, di ogni disposizione legi- 
slativa ìn materia, al fine di portare a termine le ope- 
re in corso di esecuzione, di riammodernare e rendere 
funzionali gli edifici già esistenti, di provvedere alla 
costruzione di nuovi plessi scolastici nelle zone in 
cui, per l’incremento della popolazione, si hanno 
situazioni di carenza. 





In particolare, è intendimento dell’ Amministra- 
zione premdere iniziative atte a far sorgere edifici per 
un asilo a S. Orso e per le scuole medie a Marotta, 
Poderino e Cuccurano. 

Si perseguiranno, altresì, ulteriori sforzi per po- 
tenziare, nella nostra città, le varie branche degli 
istituti professionali che vanno assumendo una sem- 
pre più rilevante importanza. 


Il Piano Regolatore 


Proseguono con ottimi risultati i lavori del Tea- 
tro della Fortuna, e si ha motivo di ritenere che la 
soluzione dell’annoso problema, che costituisce una 
delle maggiori aspirazioni della popolazione fanese, 
possa essere raggiunta. 

Per l’ultimo lotto di lavori di ricostruzione del- 
la Biblioteca Federiciana, si è trovato il finanziamen» 
to presso la Cassa di Rispanmio di Fano e la relativa 
delibera è in corso di approvazione. 


Nel frattempo, sono iniziativi i lavori di cata- 
logazione del cospicuo patrimonio librario. 

E’ con particolare soddisfazione che possiamo co- 
municare alla cittadinanza che i lavori di restauro 
del Civico Museo sono stati portati a compimento, 
e confidiamo che entro l’estate le sale possano essere 
riaperte al pubblico. 


In collaborazione con la locale Azienda di S0g- 
giorno, saranno ancora allestiti gli spettacoli estivi 
alla Corte Malatestiana, che già hanno avuto caloro- 
s1 consensi negli scorsi anni. (000) 

Si auspica che l’attuale destinazione della Rocca 
Malatestiana — di cui in questi giorni si è interes: 
sata anche la stampa — possa avere l’atteso cambia 
mento, allo scopo di utilizzare quegli ambienti a fini 
storici, culturali e turistici. 

Gli scavi anchiologici che si stanno eseguendo 
nell’area dell’ex caserma Montevecchio, sotto la di 
rezione della Soprintendenza, proseguono € confidia- 
mo vivamente che, al più presto, quell’area possa €5 
sere utilizzata per gli scopi che la precedente Giunta 
si era già prefissi, 

Un impegno costante sarà svolto per la salva» 
guardia del patrimonio storico, paesaggistico ed arti. 
stico, che, oltre tutto, costituisce motivo di sensibile 
attenzione da parte dei sempre più numerosi ospiti 
della città. 

Abbiamo affermato nella dichiarazione program: 
matica della procedente Giunta che strumenti indi- 
spensabili orientativi ed operativi per una program» 
mazione democratica degli interventi dell’Ammini- 
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strazione Comunale, diretti ad organizzare la. cresci. 
ta e lo sviluppo dei nuclei urbani, sono il piano re- 
golatore e il PEEP. 

Dopo il necessario iter amministrativo, il piano 
regolatore generale è stato definitivamente approvato 
e troverà la sua razionale attuazione nei piani par- 
ticolareggiati, dallo studio e dall’elaborazione dei 
quali non si esclude che possa emergere la opportu- 
nità di apportare al piano stesso le necessarie va- 
rianti (...). 

Relativamente alle opere pubbliche ed ai vari 
servizi, la Giunta si propone di raggiungere la de- 
finitiva sistemazione, con criteri moderni, delle più 
importanti strade comunali e di seguire attentamen- 
te le vicende che riguardano i raccordi con l’auto- 
strada e la realizzazione della superstrada Fano-Gros- 
seto. 

Il problema delle fognature richiede lo studio 
di un piano generale, che dovrà quanto prima esse- 
re affidato a tecnici competenti. 

Soddisfacente è ormai l’approvvigionamento idri. 
ca della nostra città. 

Le pratiche burocratiche riguardanti gli acque- 
dotti di Cuecurano e di Marotta hanno già ottenuto 
l'approvazione sia per la parte tecnica che per quel. 
la finanziaria, per cui le opere potranno realizzarsi 
a breve scadenza. 

Fra le opere di maggiore interesse collettivo che 
saranno sottoposte all’esame del Consiglio Comunale 
in una delle prossime sedute, vanno ricordati i pro- 
getti riguardanti la costruzione dei mercati rionali 
nelle zone di Poderino e di S. Lazzaro. 

Verranno allestiti nuovi impianti della pubblica 
illuminazione sia nelle zone centrali che periferiche 
della città. 

Fra le opere pubbliche che l’Amministrazione 
intende realizzare vi è la costruzione del Palazzo del. 
lo Sport. 

La mancanza di impianti sportivi opera negati- 
vamente sull’attività delle varie associazioni sportive 
e sull'educazione fisica della gioventù (...). 


Come è noto, il problema delle attrezzature spor- 





tive non è limitato solamente alla città, sicché 
anche nelle frazioni di Marotta e di Cuccurano- 
Bellocchi si è provveduto a destinare terreni per la 
costruzione di regolari campi sportivi. 

Nel settore del turismo, quale fenomeno cere- 
scente e sempre più determinante nell’economia del. 
la città, la Giunta, in collaborazione con l’Azienda 
di Soggiorno, si propone di intervenire presso gli 
organi competenti per salvaguardare sia la spiaggia 
del Lido sia quella della Sassonia, con opportune sco- 
gliere, mentre continuerà la sua opera di valorizza- 
zione delle spiaggie di Torrette, Marotta e zona Fosso 
Sejore, per le quali già diverse opere sono state ese- 
guite ed altre sono in via di realizzazione. 

Poiché con la Soprintendenza ai Monumenti so- 
no state esaminate varie località in cui ubicare la 
stazione delle autocorriere, che riveste carattere di 
particolare necessità, l’Amministrazione si impegna 
anche a risolvere tale problema. 

Inoltre, si studierà la valorizzazione del patri. 
monio paesaggistico collinare, d’intesa con l’Ente Pro- 


.vinciale per il Turismo, che sta predisponendo i ne- 


cessari studi (...). 


I contatti avuti con le popolazioni delle frazioni 
hanno permesso di individuare le loro necessità ed 
aspirazioni, per cui la nuova Giunta si impegna a 
soddisfarle coi suggerimenti che perverranno dalle 
costituende consulte popolari. 


L’ impegno della Giunta 


L’Amministrazione non tralascerà il potenzia. 
mento dei servizi. nei quali si sono ravvisate disfun- 
zioni, pur nei limiti posti dalla pianta organica e 
dalle norme regolamentari per il personale. 

E° certo, comunque, che alcune branche della 
Polizia Urbana hanno assoluta urgenza di un mag- 
gior numero di dipendenti, per cui è intendimento 
della Amministrazione procedere ad un ampliamen- 
to della relativa pianta organica. 

L'esposizione fatta, che ribadisce nei suoi aspet- 
ti essenziali l'impostazione programmatica della pre- 
cedente Amministrazione (alla quale ci richiamiamo 
per gli aspetti qui non rilevati), caratterizza la Giun- 
ta che sta per essere eletta, di fronte al Consiglio Co- 
munale ed alla‘popolazione fanese. Consapevole delle 
difficoltà che incontrerà nella realizzazione del pro- 
gramma stesso, essa auspica l’appoggio e la collabo- 
razione dell’interà cittadinanza, alla quale resterà le- 
gata per cogliere ogni suggerimento che da qualsiasi 


Do” 
parte possa pervenirle (...). 


L’Amministrazione provvederà a completare la 
strutturazione della zona artigianale e per le piccole 
industrie con nuovi interventi atti a remdere sempre 
più adeguata la zona, al fine di incentivare l’instal. 
lazione di nuove aziende capaci di assorbire un note- 
vole numero di manodopera che possa trovare in loco 
un proficuo e stabile lavoro, sì da scongiurare il 
preoccupante fenomeno emigratorio. 

Seguendo gli studi, le previsioni e gli orienta- 
menti dell’ISSEM, verranno prese iniziative dirette 
alla realizzazione di attività industriali, anche di Sta- 
to, legate alle caratteristiche economiche del nostro 
Comune. 

Un altro elemento che ha notevole peso sull’eco- 
nomia cittadina è il settore della pesca, che, anzi, 
emerge con particolare importanza, 

Occorre seguire sempre più attentamente l’atti- 
vità del mercato ittico, intervenendo per disciplinare 
maggiormente il settore delle vendite, per dare mag- 
gior prestigio al mercato stesso e conseguentemente 
farne aumentare il volume degli affari. 

I cantieri per la costruzione di motopescherecci 
mostrano in questi ultimi tempi una notevole vitali- 
tà, per cui si ritiene urgente l’attuazione del piano 
regolatore del porto e i conseguenti finanziamenti da 
parte del Ministero dei LL.PP. per la sistemazione 
dei fondali, l'apertura del nuovo bacino, il rafforza- 
mento delle banchine, la dotazione di nuove attrezza- 
ture e l’installazione di impianti di sicurezza (...). 

Nel campo della pubblica istruzione, la Giunta 
continuerà nella sua politica d’interventi sistematici 
per favorire l’accesso alle scuole, di ogni ordine e 
grado, dei giovani meritevoli che si trovano in con- 
dizioni economiche disagiate. 

Relativamente alla edilizia scolastica, ci si av- 
varrà, con la premura che ha sempre contraddistinto 
l’Amministrazione di Fano, di ogni disposizione legi- 
slativa ìn materia, al fine di portare a termine le ope- 
re in corso di esecuzione, di riammodernare e rendere 
funzionali gli edifici già esistenti, di provvedere alla 
costruzione di nuovi plessi scolastici nelle zone in 
cui, per l’incremento della popolazione, si hanno 
situazioni di carenza. 





In particolare, è intendimento dell’Amministra- 
zione prendere iniziative atte a far sorgere edifici per 


un asilo a S. Orso e per le scuole medie a Marotta, - 


Poderino e Cuccurano. 

Si perseguiranno, altresì, ulteriori sforzi per po- 
tenziare, nella nostra città, le varie branche degli 
istituti professionali che vanno assumendo una sem: 
pre più rilevante importanza. 


Il Piano Regolatore 


Proseguono con ottimi risultati i lavori del Tea- 
tro della Fortuna, e si ha motivo di ritenere che la 
soluzione dell’annoso problema, che costituisce una 
delle maggiori aspirazioni della popolazione fanese, 
possa essere raggiunta. 

Per l’ultimo lotto di lavori di ricostruzione del- 
la Biblioteca Federiciana, si è trovato il finanziamen- 
to presso la Cassa di Rispanmio di Fano e la relativa 
delibera è in corso di approvazione. 

Nel frattempo, sono iniziativi i lavori di cata: 
logazione del cospicuo patrimonio librario. 

E° con particolare soddisfazione che possiamo co” 
municare alla cittadinanza che i lavori di restauro 
del Civico Museo sono stati portati a compimento, 
e confidiamo che entro l’estate le sale possano essere 
riaperte al pubblico. 


In collaborazione con la locale Azienda di 50g- 
giorno, saranno ancora allestiti gli spettacoli estivi 
alla Corte Malatestiana, che già hanno avuto caloro: 
sì consensi negli scorsi anni. (...) 

Si auspica che l’attuale destinazione della Rocca 
Malatestiana — di cui in questi giorni si è interes: 
sata anche la stampa — possa avere l’atteso cambia» 
mento, allo scopo di utilizzare quegli ambienti a fini 
storici, culturali e turistici. 

Gli scavi archiologici che si stanno eseguendo 
nell’area dell’ex caserma Montevecchio, sotto la di- 
rezione della Soprintendenza, proseguono € confidia- 
mo vivamente che, al più presto, quell’area possa 5 
sere utilizzata per gli scopi che la precedente Giunta 
si era già prefissi, 

Un impegno costante sarà svolto per la salvBi 
guardia del patrimonio storico, paesaggistico ed arti- 
stico, che, oltre tutto, costituisce motivo di sensibile 
attenzione da parte dei sempre più numerosi ospiti 
della città. 


Abbiamo affermato nella dichiarazione program: 
matica della procedente Giunta che strumenti indi- 
spensabili orientativi ed operativi per una program 
mazione democratica degli interventi dell’Ammini- 
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strazione Comunale, diretti ad organizzare la. cresci. 
ta e lo sviluppo dei nuclei urbani, sono il piano re- 
golatore e il PEEP. 

Dopo il necessario iter amministrativo, il piano 
regolatore generale è stato definitivamente approvato 
e troverà la sua razionale attuazione nei piani par- 
ticolareggiati, dallo studio e dall’elaborazione dei 
quali non si esclude che possa emergere la opportu- 
nità di apportare al piano stesso le necessarie va- 
rianti (...). 

Relativamente alle opere pubbliche ed ai vari 
servizi, la Giunta si propone di raggiungere la de- 
finitiva sistemazione, con criteri moderni, delle più 
importanti strade comunali e di seguire attentamen- 
te le vicende che riguardano i raccordi con l’auto- 
strada e la realizzazione della superstrada Fano-Gros- 
seto. 

Il problema delle fognature richiede lo studio 
di un piano generale, che dovrà quanto prima esse- 
re affidato a tecnici competenti. 

Soddisfacente è ormai l’approvvigionamento idri. 
ca della nostra città. 

Le pratiche burocratiche riguardanti gli acque- 
dotti di Cuccurano e di Marotta hanno già ottenuto 
l’approvazione sia per la parte tecnica che per quel- 
la finanziaria, per cui le opere potranno realizzarsi 
a breve scadenza. 

Fra le opere di maggiore interesse collettivo che 
saranno sottoposte all'esame del Consiglio Comunale 
in una delle prossime sedute, vanno ricordati i pro- 
getti riguardanti la costruzione dei mercati rionali 
nelle zone di Poderino e di S. Lazzaro. 

Verranno allestiti muovi impianti della pubblica 
illuminazione sia nelle zone centrali che periferiche 
della città. 

Fra le opere pubbliche che l’Amministrazione 
intende realizzare vi è la costruzione del Palazzo del. 
lo Sport. 

La mancanza di impianti sportivi opera negati 
vamente sull’attività delle varie associazioni sportive 
e sull’educazione fisica della gioventù (...). 


Come è noto, il problema delle attrezzature spor- 





tive non è limitato solamente alla città, sicché 
anche nelle frazioni di Marotta e di Cuccurano- 
Belloechi si è provveduto a destinare terreni per la 
costruzione di regolari campi sportivi. 


Nel settore del turismo, quale fenomeno cre- 
scente e sempre più determinante nell’economia del- 
la città, la Giunta, in collaborazione con l’Azienda 
di Soggiorno, si propone di intervenire presso gli 
organi competenti per salvaguardare sia la spiaggia 
del Lido sia quella della Sassonia, con opportune ssco- 
gliere, mentre continuerà la sua opera di valorizza- 
zione delle spiaggie di Torrette, Marotta e zona Fosso 
Sejore, per le quali già diverse opere sono state ese- 
guite ed altre sono in via di realizzazione. 

Poiché con la Soprintendenza ai Monumenti so- 
no state esaminate varie località in cui ubicare la 
stazione delle autocorriere, che riveste carattere di 
particolare necessità, l’Amministrazione si impegna 
anche a risolvere tale problema. 

Inoltre, si studierà la valorizzazione del patri- 


monio paesaggistico collinare, d’intesa con l’Ente Pro- 


«vinciale per il Turismo, che sta predisponendo i ne- 


cessari studi (...). 


I contatti avuti con le popolazioni delle frazioni 
hanno permesso di individuare le loro necessità ed 
aspirazioni, per cui la nuova Giunta si impegna a 
soddisfarle coi suggerimenti ‘che perverranno dalle 
costituende consulte popolari. 


L’ impegno della Giunta 


L’Amministrazione non tralascerà il potenzia- 
mento dei servizi. nei quali si sono ravvisate disfun- 
zioni, pur nei limiti posti dalla pianta organica e 
dalle norme regolamentari per il personale. 

E° certo, comunque, che alcune branche della 
Polizia Urbana hanno assoluta urgenza di un mag- 
gior numero di dipendenti, per cui è intendimento 
della Amministrazione procedere ad un ampliamen- 
to della relativa pianta organica. 

L'esposizione fatta, che ribadisce nei suoi aspet- 
ti essenziali l'impostazione programmatica della pre- 
cedente Amministrazione (alla quale ci richiamiamo 
per gli aspetti qui non rilevati), caratterizza la Giun- 
ta che sta per essere eletta, di fronte al Consiglio Co- 
munale ed alla‘popolazione fanese. Consapevole delle 
difficoltà che incontrerà nella realizzazione del pro- 
gramma stesso, essa auspica l’appoggio e la collabo- 
razione dell’intera cittadinanza, alla quale resterà le- 
gata per cogliere ogni suggerimento che da qualsiasi 
parte possa pervenirle (...). 


Gli spettacoli 
alla Corte 
Malatestiana 


Anche quest'anno la lodevole iniziativa di 
dare a Fano una stagione teatrale e musicale 
estiva può dirsi pienamente riuscita e sollecita 
alcune considerazioni che dovrebbero servire di 
base per quanto si potrà e si dovrà fare nei pros- 
simi anni. 

Anzitutto, bisogna sottolineare quanto in più 
di un decennio è stato fatto per valorizzare lo 
storico ambiente della Corte Malatestiana e per 
dotarlo di un'adegauta e sempre più perfetta 
attrezzatura come teatro all'aperto. . 

(Chi ricorda, e noi siamo fra quelli, la prima 
serie di spettacoli dell'estate 1954 e l’infelice 
installazione del palcoscenico sul lato occiden- 
tale dell'antico cortile, non può non fare il con- 
fronto e non rilevare tutta l'opportunità della 
sistemazione attuale. All'ingombrante baraccone 
di legno e compensato che deturpava l’armonico 
equilibrio architettonico del portico e delle bi- 
fore quattrocentesche è infatti venuta a sosti- 
tuirsi l'uniforme pendenza della cavea destinata 
al pubblico, mentre solo dove l'antico architetto 
aveva creato la naturale ribalta dei gradini si 
avvicendano ora attori, cantanti e ballerini per le 
loro applaudite esibizioni. 

Spettacoli, dunque, che di quanto il passato 
ci ha lasciato si servono come del fondale più 
opportuno e non cercano, viceversa, inutili e ana- 
cronistiche camuffature di cartapesta e tela di- 
pinta. ; 

Di tutto ciò, bisogna peraltro ammetterlo, 
non sempre si è fino ad oggi saputo e voluto te- 
ner conto, ma quanto importa è la giustezza del 
principio che non potrà non dare prima e poi i 








suoi frutti migliori. Per ora, ci si può acconten- 
tare di quanto un rodaggio ormai triennale — 
l'attuale adattamento risale infatti al 1965 — ha 
indubbiamente insegnato e suggerito per il pros- 
simo futuro. 

Cominciando dagli spettacoli di prosa, si 
può subito annotare che le più idonee all'ambien- 
te della Corte Malatestiana si sono rivelate le 
commedie del periodo rinascimentale: «Gli 
Straccioni » di Annibal Caro lo scorso anno, 
« Voipone » di Ben Jonson e «La Celestina » 
di De Rojas quest'anno. E certo altrettanto op- 
portunamente potrebbero figurarvi le commedie 
dell’Aretino e del Lasca, dell’Ariosto e del Mac- 
chiavelli, del Bibiena e del Della Porta, le pasto: 
rali del Tasso e del Gaurini 0, passando agli au- 
tori stranieri, drammi e commedie di Shakespea- 
re e di Lope de Vega, di Tirso de Molina e di 
Calderon de la Barca. 

Bene, nel complesso, anche le commedie 
classiche: il Plauto del « Miles Gloriosus » nel 
1958, della « Aulularia » nel 1964, dei « Menec- 
mi » nel 1966. Quest'anno il divertente Aristofa- 
ne della « Pace ». 

Più discutibili, invece, allestimenti quali la 
« Fedra » di Racine nel 1965 e, soprattutto, pas- 
sando al melodramma, « Cavalleria », « Pagliac- 
ci », « Rigoletto », « Bohème » e « Butterfly » del- 
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l'ultimo biennio o, ritornando indietro, « Wer- 
ther » e ancora « Butterfly » nel 1954, « Lucia » 
ed « Elisir » nel 1955, un'altra « Butterfly » nel 
1958, di nuovo «Rigoletto », « Cavalleria » e 
«Pagliacci » nel 1959, altro « Elisir » e perfino 
« Turandot» nel 1964. 


D'accordo che l'opera lirica «è ancora lo 
spettacolo popolare per eccellenza, d'accordo 
che certe musiche immortali si ascoltano e si 
riascoltano sempre volentieri, ma è anche certo 
che una scelta più culturalmente programmati. 
ca potrebbe anche suggerire il Bellini dei « Mon- 
tecchi e Capuleti », il Donizetti di « Favorita » e 
« Lucrezia Bolgia », il Verdi dello « Otello », il 
Mozart di « Don Giovanni » o delle « Nozze di Fi- 
garo ». Opere, sia detto per inciso, per la cui 
messa in scena sarebbero sufficienti pochi ele- 


menti aggiunti e che non richiederebbero antie- 
stetiche mascherature con fondali pseudogiap- 
ponesi o quinte neoliberty. 

Decisamente preferibili, allora, i concerti di 
musica sinfonica come quello veramente stupen- 
do che dalla Bulgaria è venuto ad offrirci 
l'Orchestra Filarmonica di Sofia: concerto di 
cui neppure le tanto decantate tradizioni d'arte 
e cultura de! Teatro della Fortuna ricordano lo 


‘eguale. Né i fanesi avevano visto e ascoltato al- 


cunché di simile all'ottimo complesso negro- 
americano del «Black New World »: spettacolo 
che è servito a dimostrare che non proprio tutti 
i giovani amano solo quelle musiche « beat » di 
cui pure non ci si è voluti dimenticare e di cui 
non staremo noi qui a rilevare i discutibili pregi. . 


Franco Battistelli 





Nei giorni 26, 27 e 28 maggio ha avuto luo- 
go a Fano il convegno degli Scrittori del GRUP- 
PO 63, sotto il patrocinio dell’Ente Provinciale 
del Turismo di Pesaro e della locale Azienda di 


Soggiorno. 
Il GRUPPO 63 rappresenta la prima manife- 
stazione italiana della nuova avanguardia esplo- 


sa in Europa intorno al 1956 e si trova al cen- 
tro, come movimento di punta, della più giovane 
letteratura italiana, impegnata nello svecchia- 
mento della cultura attraverso innovazioni e ri- 
forme letterarie. 

I lavori — lettura di autori nuovi e dibattiti 


critici — si sono svolti nella bellissima Sala 
Grande del Palazzo Malatestiano. 





ol ANCO 


i uno scenziole fiancoe 


HR, I riferimenti, le descrizioni, le impressioni fanesi di perso- 
IR ZO 0 naggi ragguardevoli di tutti i tempi sono piuttosto frequenti; €, 
SH € spesso, non si tratta solo di più o meno fuggevoli citazioni, quali 
quelle di Caio Giulio Cesare nel De bello civili o di Vincenzo 
Monti nell’epistolario e nell'opera poetica. 


Giuseppe Girolamo De La Lande (o Delalande), insigne astro- 
nomo francese, vissuto dal 1732 al 1807 (1), fece un viaggio in 
Italia tra il 1765 e il 1766, e venne anche a Fano. E di Fano parla 
abbastanza diffusamente nel suo Voyage d'un francais en Italie 
(2), quasi una guida per i suoi connazionali («pour faire connaître 
aux Frangais le plus beau voyage qu'ils puissent faire dans une 
pareille étendue »). 


Egli si sofferma a parlare della chiesa dei Padri Filippini 
(S. Pietro della Valle), « riccamente decorata », adorna degli affre- 
schi di (Antonio) Viviani, del « Gesù e San Pietro » di (Guido) 
Reni, del « San Giovanni » del Guercino e di due quadri « ai lati 
del sanctuaire » di (Simone) Cantarini (3). 

Epperò poco li apprezza: l’opera del Viviani è « manierata e 
scorretta »; il dipinto del Reni è « freddissimo e grigio »; la figura 
del Guercino è « stecchita e dura di disegno e di colore ». Solo i 

Giuseppe Girolamo De La Lande quadri che attribuisce al Cantarini « non sono cattivi ». 

E’ stato argutamente osservato: « Quando il De La Lande 
scriveva era ben lungi dal pensare che, dopo non troppi anni, il 
quadro di Guido Reni sarebbe diventato possesso dello Stato 
Francese per effetto della rapina napoleonica e ‘che ugual fine 
avrebbe fatto il San Giovanni del Guercino! » (4). 













(1) Per notizie biografiche e bibliografiche, vedi: La Grande Encyclo- 
pedie, tomo XXI, Parigi, ed. Lamirault, pagg. 799-800; Enciolopedia Ita- 
liana (Treccani), vol. XX, Roma, 1933, pag. 395. 

(2) Edito nel 1769, otto vol., in 12°. 

(3) Si tratta del « San Pietro che guarisce lo stonpio », dovuto al Can: 
tarini, pesarese e non veneziano, come ‘vuole il De La Lande; e del 
« San Pietro che risuscita la Tabita », che è, invece, di Giovanni van der 
Lys, detto Giovanni Lover l’Oldemburghese. Vedi: Cesare SELVELLI, Fanum 
Fortunae, Fano, 1943, pag. 72. 

(4) (CESARE SELVELLI: Il viaggio in Italia d'un francese del Settecento, 
in Studia Picena, vol. V, Fano, (1929, pag. 60. Egli aggiunge: « Poiché furono 
soltanto due di quei tre quadri indicati nella guida del De La Lande che 
i competenti mapoleonici, incaricati della sagace rapina di opere d'arte 
italiane, scelsero tra gli altri quadri fanesi e mandarono a Parigi (da 
dove non tornarono più!), c'è da pensare fondatamente che gli intellettuali 
rapinatori di Francia siansi molto giovati del Voyage in Italie. Consolia- 
moci perciò che il viaggiatore abbia annotato poco ». Veramente, i quadri 
segnalati dal De La Lande furono non tre, bensì quattro, compresa la 
sbagliata attribuzione di due di essi, anziché di uno solo, al Cantarini. 
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Visitò la Biblioteca, fornita di 13.000 volumi, il prezioso nu- 
cleo della odierna « Federiciana »; ammirò il Teatro (era, allora, 
quello dell’architetto e scenografo fanese Giacomo Torelli); si 
interessò ai dipinti del Domenichino nella Cattedrale, all’Arco di 
Augusto (che chiama erroneamente di Costantino) e alla Liscia. 

Sulla quale ultima si intrattiene così: « Si vede, uscendo dal- 
la città, la cascata del porto, formata dal precipitare, da più di 
venti piedi d'altezza, di un braccio del Metauro, che è rinserrato 
in uno stretto canale per pulire il porto; esso cade con tanta rapi- 
dità, quantunque lungo un piano inclinato, che fa spumeggiare le 
acque di un mulino da tabacco, le quali vi si scaricano ». E con- 
tinua, con la precisione e la curiosità dello scienziato (5) cor 
mulino da tabacco è posto sovra un piccolo braccio del Metauro 
che mette in moto venti folloni per polverizzare le foglie e muo- 
ve le tramoggie per le quali si fa passare il tabacco ». 


Ecco la Liscia, quale era nel 700, deturpata, ieri, dopo la pri- 


ma guerra mondiale da « dispositivi murari e cementizi evitabili 


in quel punto », « in occasione della utilizzazione del salto a scopo 
di produzione di energia elettrica » (6); offesa, oggi, da un masto- 
dontico casamento, elevatole a ridosso, che massacra il singolare 
scorcio del paesaggio urbano con la Darsena di Paolo V Borghese 
e ne sconvolge le proporzioni e la visuale prospettica (7). 


(5) Annota il SELVELLI, op. e l. ult. cit., pag. 63 « Da persona colta, si 
interessò pure delle scienze, dei pesi, delle mlsure, delle momete, dei 
prezzi delle derrate, delle culture e, in modo speciale, di alcune industrie 
chimiche ». 

(6) (CESARE SELVELLI, op. e l. ult. dit., pag. 62. 


(7) Con decisione 2 giugno - 30 dicembre 1966, il Consiglio di Stato, 
Sez. IV, pres. De Marco, est. Gasparrini, ha respinto il ricorso proposto 
contro il Ministero della Pubblica Istruzione (e nei confronti del Comune 
di Fano e del Prefetto di Pesaro) per l'ordine di demolizione dell'ultimo 
piano dell’edificio e della sovrastante mansarda, intimato sin dal 28 ago- 
sto :1965. Le leggi (e le sentenze) son, ma chi pon mano ad esse?... 


Però non è così dappertutto. Vedi /1 Resto del Carlino, 26 luglio 1967, 
pag. 3: « Da Napoli una notizia confortante: il piccone sta facendo giu- 
stizia di uno dei più clamorosi abusi edilizi che detunpano il volto della 
città. A vincere questa battaglia c'è voluta la costanza e la tenacia delle 
figlie di Benedetto Croce, valorose punte avanzate di quell’esiguo esercito 
che ha preso a cuore la salvezza del patrimonio artistico e paesaggistico 
d’Italia. (.....) Nella via Domenico Martucci, sul suolo del vecchio parco 
dei Principi Ruffo, venne eretto un palazzo mastodontico. (e) Cosa 
volesse dire per Napoli un simile orribile casermone lo sanno beze tutti 
i napoletani e i turisti. Il parco di villa Ruffo, dove risiedono gli eredi 
del filosofo e dove ha sede la Fondazione Biblioteca Benedetto Croce, 
veniva ad essere completamente nascosto; né dalla villa era più possibile 
ammirare uno dei più armonici e distensivi panorami della città. Di fronte 
ad una simile situazione insorsero le figlie di don Benedetto. La battaglia 
è stata lunga e difficile, ma alla fine vittoriosa: il Consiglio di Stato 
ha emesso neì giorni scorsi un'esemplare sentenza che ha avuto immediata 
esecuzione. Gli ultimi due piani del palazzone, dove avevano trovato posto 
quattordici appartamenti, sono in via di demolizione. N 
vando in uno degli angoli più caratteristici, 
vicenda, come si diceva, è confortante, 
il futuro. E il merito, oltre che al Consigli 
gerlo, al Ministro dei Lavori Pubblici, 
pronta energia, ha reso immedi 


apoli va così ritro- 
il suo volto naturale. La 
perché lascia bene sperare per 
o di Stato, va, è doveroso aggiun- 
On. Giacomo Mancini, che, con 
atamente esecutiva la sèntenza ». 
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Una veduta della Liscia e della Darsena Borghese in 


De iLa Lande avverte che le donne di Fano (e di tutta la costa: 
Pesaro, Senigallia, Ancona) « passano per essere d'une plus jolie 
figure che nel resto d'Italia » (anzi, non solo le donne, ma gii abi- 
tanti in genere). E dopo aver azzardato la maliziosa e sconvenien- 
te impertinenza della commistio sanguinis per i diversivi un 
tantino empi dei pellegrini che frequentavano in gran numero 
Loreto (e per le dilettevoli distrazioni degli stranieri), vi ripara 
prontamente e onorevolmente, riconoscendo il buon costume e la 
riservatezza muliebre nelle Marche, confermati dalla « risplen- 
dente realtà che anche nei paesi della provincia, lontani dalla 
grande strada, fioriva egualmente un bel sangue » (8). 

Più fortunato di Michele di Montaigne (9), le belle donne 
Giuseppe Girolamo De La Lande le ha ben viste nelle nostre 
plaghe..... 


ENZO CAPALOZZA 





(8) CESARE SELVELLI, op. 1. ult. cit., pag. 64. 

(9) Viaggio in Italia (1580-1581), Milano, 1942, pagg. 241-242. Vedi an- 
che: \ENZo CAPALOZZA, Michel de Montaigne a Fano, nel n. 1, 1967, del 
nostro Notiziario, pag. 20 e segg. 
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una stampa del Settecento. 
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I GIOVANI 


« Giudichiamoli, ma con la coscienza di. 


tutte le nostre debolezze ». Così Ermanno Olmi 
concludeva la sua rubrica televisiva, la sera del 
22 marzo 1967. 

Mai come oggi i giovani sono stati al cen- 
tro dell'attenzione della società (1). 

Mai come oggi, una generazione è stata, 
nei confronti dell'ordine costituito, nei confron- 
ti delle idee e dei valori che ad essa vengono 
proposti, in un atteggiamento di perplessità, 
spesso di contestazione, talvolta di ostilità 
aperta. In quale misura è fittizia ed in quale 
è reale la « questione » giovanile, e come il 
problema del rapporto fra le diverse genera 
zioni può apparire, ora incomprensibile, ora 
preoccupante, radicalizzato, esasperato? 

Anche nella nostra città, vi sono migliaia 
di giovani che operano nelle attività economi- 


(1) Nel 11970 negli Stati Uniti d'America cento 
milioni di abitanti su duecento avranno meno di 25 
anni. Lo stesso nel Canadà e nella Unione Sovietica. 
In Italia si tende ad arrivare alla medesima percen- 
tuale. Nel 1961 gli italiani di età inferiore ai 25 anni 
erano 20.256.089. À 

(2) MARCELLO STEFANINI in Rinnovamento, Ancona, 
n. 2, maggio 1967, pag. 53. 


che e produttive, nelle scuole, nello sviluppo 
civile e culturale. 


« Non sono più respinti da una società vec- 
chia ed arretrata, sono inseriti in una società 
che tende ad integrarli, a sfruttare tutte le 
loro energie fisiche ed intellettuali, attraverso 
la creazione di miti che condizionano quotidia- 


.namente la loro vita » (2). 


I giovani degli anni sessanta potevano già 
apparire come assuefatti, integrati: i giovani 
delle tre M, si disse, Mestiere, Macchina, Mo- 
glie. 

Negli anni settanta, lo stacco sarà più evi- 
dente, ed anche sconvolgente. I giovani di oggi 
rifiutano il paternalismo, i conformismi, le ipo- 
crisie. 

Rifiutano, anzitutto, la subordinazione ad 
un meccanismo di produzione ed accumulazio- 
ne che li vuole, nello stesso tempo, strumenti 
di lavoro e di consumo. 

Spesso, irridono ai soldi, poiché ne han- 
no una concezione soltanto utilitaristica, i soldi 


sono fatti per essere spesi: « chi ne ha offre 
a tutti ». 


Di qui la protesta, la esplosione: i capelli 
lunghi, le minigonne gettate in faccia al perbe- i 
nismo, al paternalismo; le canzoni di protesta 
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urlate ai « matusa » sconvolti (o sornioni), la 
occupazione delle Università, le inchieste come 
quella delal « Zanzara », perfino le ragazze si- 
ciliane che si ribellano al « matrimonio d’ono- 
re ». Ma soprattutto uno stato d’animo, una 
contestazione di valori, una denuncia che ten- 
de a sgretolare tutto quanto sembrava acqui- 
sito, immutabile, « tabù ». 

Le tre M non osno più sufficienti. I gio- 
vani vogliono qualcosa d’altro. Qualcosa che 
nella qualità, piuttosto che nella quantità, sia 


diverso. Diverso dal permanentemente valido, 


dal retorico, dalla « caccia, alle streghe ». 

A volte, essi sembrano finanche operare 
non più dentro questo ordinamento sociale, 
ma fuori e contro. 

Che cosa è questa protesta, questo rifiuto 
intransigente, questo atteggiamento antimora- 
listico? E' consapevolezza del raporto esistente 
‘tra l'individuo che protesta e la società, la eco- 


nomia, la politica, l'ordine sociale con le sue 


palesi iniquità? 


ie E e MR A SIOE 
Le tre M non sono più sufficienti, | 
giovani vogliono qualcosa d’altro. Qualcosa 
che nella qualità, piuttosto che nella quan- 
tità, sia diverso. 
e 12——_ ! 


Se è vero che i motivi della protesta non 
sono di oggi, ma sono, anzi, ricorrenti; se è 
vero che il problema dei rapporti dei giovani 
con la società in cui vivono e con le circostan- 
. ze immediate con le quali e nelle quali i loro 
interessi, gli ideali, le aspirazioni vengono 
a raffronto e si contrappongono, è sempre esi- 
stito; è altrettanto vero che la protesta può, 
oggi, condurre a prendere strade antitetiche. 

C'è la tendenza a trasformare la protesta 
giovanile in impresa speculativa, consideran- 
dola semplice fatto di costume. 

‘ (Basti riflettere alle industrie discografi- 
che, di abbigliamento, ai « persuasori occulti », 





(3) « Un esempio macroscopico di un certo tipo 
di società che tentava di mettere il sale sulla coda 
alle opposizioni, si ebbe in Francia nel ’700; dove si 
verificò il caso di un gentiluomo multato dalla Corte 
di Luigi XV. perché aveva ‘bigiato una conferenza di 
Voltaire: tanto era divenuto ufficiale, a un certo pun- 


to il filosofo eversore ». Rinasaita, Roma, n. 25, 23 \ 


giugno 1967, p. 119. 
(4) Rinascita, cit. 


Li; 





è 


alla moda che coglie soltanto gli aspetti este 
riori di critica alla società) 

Questa tendenza a sfruttare commercial 
mente la protesta, a edulcorarla e ricondurla 
all'interno del sistema, riassorbendola, è una 
delle caratteristiche delle società che sono de- 
finite civili. Quelle appunto che « contengono 
tutti i contrasti e non li fanno esplodere » (3). 

Si tratta dell’espediente (e sembra un pa- 
radosso) di chi per difendersi diffonde — seP- 
pure studiandosi di distorcerla e modificarla 
— l'ideologia avversaria. 

Ma c'è l’altro aspetto della protesta. Quel- 
la di coloro che pagano di persona. 

Quella di chi rifiuta tutti i miti della so- 
cietà opulenta, le agiatezze e. le facilitazioni 
che il sistema offre, per mettersi coerentemel- 
te fuori di esso, respingendone integralmente 
tutte le regole. 

Sono i beatniks, nelle forme più esteriori 
ed appariscenti: e sono anche altri. 

Significative le parole di un giovane op 
raio: « La personalità dell’operaio è oggi estra- 
nea al suo lavoro, l'operaio non sbaglia 0 fà 
bene, non è bravo né colto, né stupido, è solo 
svelto o lento, produce solo sopra e sotto la 
media, niente altro ». 


Se questo è ciò che propone ai giovani il 
mondo del lavoro, che ne è della scuola? E' 
un luogo in cui si insegna a pensare oppure 
è un luogo « dalle stanze bianche con dei ban- 
chi di legno ed un insegnante robot, che tende 
a fare dei giovani macchinette impara-nozio- 
ni? » (4). 

La scuola tende ad impartire un insegna- 
mento strumentalizzato ai fini della produzio- 
ne: fare dei giovani « macchine per produrre 
oggetti di consumo ». 

Non un luogo ed un ambiente in cui im- 
parare a vivere, a ridere, a lavorare con sere 
nità per il gusto di creare, a pensare autono- 
mamente e criticamente, ma ‘un luogo dove 
regna « il principio d'autorità ». 

La scuola non insegna a pensare. Insegna 
ad obbedire a tutto ed a tutti. 


I giovani avvertono tutto questo. 

«E non si può pretendere che i giovani 
non si ribellino, quando la vita è organizzata 
in modo tale e la alienazione rischia di diven- 
tare il nuovo stato naturale dell’uomo: l’auto- 
matitsmo del lavoro non permette certo ad 
un giovane di realizzare la propria personalità 








né di dare sfogo, più o meno creativamente, alle 
energie che crescono e si gonfiano, insieme agli 
ideali di giustizia, di libertà € di eguaglianza, 
che non solo non trovano spazio, ma Ven: 
gono sistematicamente inibiti, frustrati, re- 
pressi » (5). 

I giovani rifiutano tutto questo. 

Rifiutano la paurosa assenza di ideali, l'op- 
pio dei consumi, la logica del frigorifero e del- 
la 600. : 
Se i giovani « non sono una difficoltà, so- 
no un problema », gli è che questo problema 
la società, molto spesso, non lo comprende. 
Non lo comprende o lo isterilisce nel paternali- 
smo e nell'attesa di una responsabilità a veni: 
re, che deve essere, invece, sollecitata oggi. 


(5) Rinascita, cit. 


Un momento di « Bandiera Gialla », la trasmis- 
sione radiofonica che riscosse grande successo 
fra i giovani. 
E 


I giovani vogliono sentirsi protagonisti: si 
deve dar loro responsabilità e fiducia. Ma per 
ciò occorre un coraggio che non sempre si ha. 

Ma è poi coraggio, o piuttosto il sottrarre 
responsabilità e fiducia è conservatorismo, in- 
sensibilità, ignoranza? 





I giovani rifiutano la paurosa assenza 
di ideali, l'oppio dei consumi, la logica del 
frigorifero e della 600. 





Si parla delle loro irrequietezze, delle loro 
proteste, delle canzoni, della moda, dei capelli 
lunghi, e si sorride o si deride. Senza preoccu- 
parsi che ciò possa esprimere una profonda 
aspirazione ala libertà, alla rottura degli sche- 
mi e dei conformismi, al rifiuto della ipocrisia, 
della idiozia e del bigottismo. 

Una profonda aspirazione alla risoluzione 
dei problemi della scuola, della fabbrica, dei 
campi, di ogni altro problema economico e so- 
ciale tante volte ignorato, rinviato, disatteso o 
mortificato. Occorre saggezza e prudenza, si di- 
ce, ed i giovani contrappongono la loro esube- 
ranza istintiva. 

Scendono in polemica con tutte le con- 
venzioni, rimettono tutto in discussione, hanno 
sempre dei dubbi, ed è giusto (dubito ergo 


SUM). 


Ma questi non sono difetti. 

I giovani sono oggi, come forse mai, intel- 
ligenti della tremenda responsabilità che loro 
incombe: nelle scuole, nelle Università, nelle 
fabbriche, nei campi. Non vanno accolti con 
degnazione o con insofferenza, vanno aiutati a 
compiere il salto dalla protesta alla azione con- 


| sapevole. 


Parliamo, ben s'intende, su un piano gene- 
rale; parliamo di un fenomeno che, nelle sue 
spinte, non è di oggi, ma, sia pur con fisiono- 
mie diverse e con diversa incisività, è di sem- 
pre, nell'urto delle generazioni. 

Parliamo di quelli che contano, non degli 
sfaccendati del manierismo esibizionistico, con 
una maschera senz'anima e senza volto. 

E, però, tutti quanti si riabilitano se, ma- 
gari, col loro aspetto esterno, intendono dimo- 
strare di avere imparato la cosa più importan- 
te: che la violenza della guerra è stupida, è 
barbara e degrada l’uomo. ; 


Nino FERRI 
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FANO PRE -ROMANA 


Un anno fa, in un breve articolo su di una 
rivista fanese (1), avemmo occasione di occu- 
parci degli antichi abitatori del nostro territo- 
rio. Fra l’altro vi accennavamo brevemente, al 
ritrovamento di un villaggio a fondi di capanne, 
effettuato nelle immediate vicinanze di Fano. 
Su questo ora ci intratterremo un poco più 
diffusamente, dato che per la sua ubicazione, 
per ia consistenza dell’agglomerato e per il pe- 
riodo a cui esso risale, ci può far parlare di 
una Fano preistorica. 

Lo stanziamento è stato segnalato alla So- 
printendenza alle Antichità delle Marche, ma, 
non essendovi stato finora praticato alcuno sca- 
vo, il rilevamento topografico che si è ottenuto 
rimane piuttosto vago. Vi si notano, ad ogni 
modo, due file parallele di capanne e, poco più 
a monte, una fascia di terreno scuro che po- 


(1) Rivista di Fano, n. 1, gennaio-aprile 1966, 
pagg. 17-20. 


trebbe rappresentare un vallo di difesa: due 
capanne, più verso il mare, sembrano isolate. 
I fianchi sono difesi da due alte scarpate. La 
scelta del luogo è stata fatta con oculatezza: 
in posizione elevata, facilmente difendibile, con 
l'acqua — elemento indispensabile a qualsiasi 
insediamento umano — a portata di mano. 

Abbiamo parlato di fondi di capanne. Che 
cosa sono? 

L'uomo della preistoria, per un lunghissi- 
mo periodo di tempo, scelse come propria abi- 
tazione grotte o ripari naturali. E ciò fece fino 
a quando la propria economia, basata sulla cac- 
cia, la pesca e la raccolta di tutto quanto l'am- 
biente direttamente gli offriva, non mutò radi- 
calmente. Fino a quando, cioè, non accadde 
quella « rivoluzione neolitica » che lo spinse al 
la coltivazione della terra ed all'allevamento 
del bestiame. 

Dovette, quindi, spostarsi in luoghi più 
idonei alla nuova attività, in genere pianeggian- 
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ti o collinosi, privi di ripari naturali. E qui, 
per proteggersi, edificò capanne del tutto simili 
a quelle che ancora oggi sono abitate da genti 
che siamo soliti definire « primitive ». Essen- 
do costruite con pali e frasche, delle loro strut- 
ture quasi o nulla si conserva. (Ciò che giunse 
fino a noi è il « fondo », ossia il pavimento e 
con esso tutti quei relitti ivi lasciati dagli an- 
tichi abitatori. Esso giace nel terreno ad una 
profondtà variabile, ricoperto dai detriti che 
si sono accumulati durante tanti secoli. Il no- 
stro villaggio risale all’età del bronzo o, per 
dir meglio, alla civiltà appenninica, la quale 
«è un aspetto della civiltà italica che venne 
delineandosi intorno alla fine del secondo mil- 
lennio a.C.» e « in quanto cultura preistorica, 
è studiata esclusivamente sui reperti archeolo- 
gici » (2). 
In quasi tutte le culture pre e protostori. 
che si possono osservare vari momenti o facies. 
Alcuni reperti fittili provenienti da questo vil. 
laggio fanno pensare ad una facies appennini- 
ca piuttosto tarda, e, come suol dirsi, subap- 
penninica. 





‘(2) S. M. Puctisi, La civiltà appenninica, Sansoni, 
Firenze, 1959. 





Fig. 3 


Le stazioni marchigiane appartenenti a ta- 
le civiltà costituiscono un gruppo imponente 
(Gola del Furlo, Sassoferrato, grotte dei Baf- 
foni, del Mezzogiorno, Conelle, Filottrano ecc). 
Le genti portatrici di tale cultura erano par- 
ticolarmente dedite all'attività pastorizia e ad 
una attività agricola inizialmente limitata ad 
una produzione complementare. Il carattere es- 
senzialmente pastorizio della comunità è am- 
piamente documentato, oltreché dai dati quan- 
titativi e qualitativi della fauna, anche da og- 
getti fittili destinati alla lavorazione del latte. 
Le località fisse di stanziamento sembrano es- 
sere in pianura e in prossimità delle coste: da 
qui partiva il movimento stagionale per il pe- 
riodo della transumanza, sicché le zone di so- 
sta montana mostrano un carattere di provvi- 
sorietà. 

In attesa di uno scavo da parte della So- 
printendenza — scavo che fornirà senz'altro 
gran quantità di materiale e dati più precisi — 
ci limitiamo a descrivere quanto abbiamo avu- 
to modo di raccogliere in superficie. 

La ceramica è rappresentata da un gran 
numero di frammenti (alcuni dei quali molto 


‘ significativi), che permettono la collocazione 


cronologica di cui abbiamo detto. Molto abbon- 
danti quelli di grandi vasi d’impasto rozzo, con 
decorazione a cordoni, rilevati lisci o con in- 
taccature operate spesso premendo l'argilla con 


|74 


il polpastrello delle dita (fig. 1 n. 1). A tali 
vasi adibiti in genere alla conservazione di der- 
rate alimentari, sembrano più comunemente 
associarsi anse del tipo ad anello e a spatola. 
Interessante è il frammento di un diaframma 
di fornello. Di una ceramica molto più sottile 
e depurata sono i frammenti con una ornamen- 
tazione ricercata, che rivela il gusto della deco- 
razione artistica. 

La fig. 2, che riproduce parte di una bel- 
la coppa carenata, presenta un ornato geo- 
metrico con bande incise riempite di punto- 
lini. Il bordo, dal lato esterno, è ornato con 


un motivo a zig-zag, ottenuto mediante la tec- i 


nica dell’intaglio. 

Degne di menzione sono poi le anse a ci- 
lindro (fig. 1 n. 2) e ramificate, che apparten- 
gono a ciotole carenate, d’impasto nerastro, 


buccheroide, con la superficie accuratamente 
levigata ed alcune rotelle fittili (fusaiole) (fig. 1 
n. 3) per collane ornamentali e frammenti di 
intonaco argilloso, su cui sono visibilissime 
le impressioni dei rami costituenti l'ossatura 1 
delle capanne (fig. 1 n. 4). L'industria dell'osso 
è rappresentata da una spatola in corno di 
cervo. 

Fra gli oggetti di pietra scheggiata, vi sono 
alcune belle cuspidi di freccia, due coltellini 
(fig. 3) e parti di un macinello in pietra are- 
naria. 

Abbiamo elencato, molto sommariamente, 
ciò che di più significativo è stato finora rac- 
colto. I campioni sono pochi, ma sufficienti 
per poter stabilire l’epoca a cui l'insediamento 
risale. 

Luciano DE SANCTIS 


RA i O e RITI a PIE SEIPI AAA LASA ro tereeeee RI 


CURIOSITA’ DI IERI E DI OGGI. 


La relazione sullo stato della Provincia di 
Pesaro ed Urbino, pronunciata dal Prefetto cav. 
De Rolland il giorno 17 novembre 1862, all’aper- 
tura della Sessione Ordinaria del Consiglio Pro- 
vinciale (Pesaro, Tipografia Nobili) parla, in 
alcuni punti, del nostro Comune, offrendo dati 
interessanti. 

« Pesaro e Fano hanno una popolazione di 
circa 20.000 abitanti (ciascuna) (...) ». 

« Le sole Congregazioni di Carità di Pesaro 
e di Fano hanno investito in fondi pubblici i 
capitali delle Opere Pie, ed hanno già fatto ac- 
quisto di qualche cartella (...) ». 

« E' grande il numero delle scuole ginna- 
siali. Sono libere quelle di Urbino e Fano. Due 
sono i licei con Collegio convitto ad Urbino e 
a Fano. Antico e rinomato il primo; di nuova 
istituzione il secondo: promette esso pure un 
bell’avvenire (...) ». 


*o ko * 


Presso la Biblioteca Federiciana (Memorie 
varie di Casa Giacomini), è conservato il se- 
| guente documento (Ms. XIV, 449, c. 24), datato 
12 settembre 1860, che è il giorno in cui lo 
esercito piemontese, comandato dal generale 
Enrico Cialdini, ha liberato la nostra città: 
«Comune di Fano - Deputazione agli al- 
loggi militari. 
Addì.12 settembre 1860. 
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Alloggio con lume e fuoco in Casa del Si- 
gnor Conte Antonio Giacomini posto in Con- 
trada Gasparoli per S.E. il Sig. Generale Cial- 
dini con quattro Signori Ufficiali dello Stato 
Maggiore, ordinanze, cavalli. 

Prevenendo subito della partenza dei so- 


‘ pradetti. 


I Deputati F.to G. Severi ». 


*o*o% 


Secondo le rilevazioni statistiche dell’Isti- 
tuto di Studi per lo Sviluppo Economico delle 
Marche (ISSEM), pubblicate testè in edizione 
provvisoria in Ancona, Fano, è in cifra asso 
luta, il primo Comune delle Marche tra quelli 
che hanno la più alta occupazione agricola at- 
tiva. 

Con le 7.249 unità del 1951, le 5.819 del 
1961 e le 5.912 del 1965, è passata innanzi a 
Recanati, che presenta, rispettivamente, 7.860, 
5.795 e 4.975 unità; Senigallia con 7,733, 4.669 
e 4.214 unità; a Falerone con 7.463, 6.055 e 
5.849 unità. 

Seguono Jesi con 7.176, 5.479 e 5.336; Asco- 
li Piceno con 7.74, 4.870 e 4.957; Pesaro con 
7.100, 4.416 e 3.488 unità; Urbino con 7.082, 
3.921 e 3.109; Osimo con 6.966, 5.278 € 4.386; 
Ancona con 6.700, 5.229 e 5.390; Tolentino con 
6.276, 4.585 e 4.193; Cingoli con 6.187, 4.303 e 
3.560 unità. iz Gi 




















Cesare Selvelli nel Suo studio milanese, fra i Suoi libri, le Sue carte e i Sn nr 


fici 


merosi di un'attività professionale apprezzata ed esemplare 


«Le condizioni della vista non migliorano. Ma 


un certo grado di luce elettricajinell'abitazio-WGSi 


EVE] 


ne permette di scrivere, talvolta, qualcosa». 


L’opera di Cesare Selvelli 


Comunicando, nell'ultimo numero del « No- 
tiziario » la dolorosa’ scomparsa del concittadi. 
no dott. ing. Cesare Selvelli, si era precisato che 
dell’opera di Lui, come storico e studioso di arte 
e di problemi tecnici fanesi, si sarebbe riferito 
in questo nuovo numero. 

L'invito fattomi di ricordare l'Uomo, la Sua 
competenza tecnica, il Suo amore per Fano e 
per i suoi monumenti, non ci è giunto inatteso: 


non inatteso, perché a me, come socio della 


Deputazione di Storia Patria per le Marche — 
nella quale il Nostro fu attivissimo — era già 
stato affidato l'incarico di porgerGli l'estremo 
saluto ai funerali, a nome di tutti gli amici e di 


quanti si occupano dei problemi culturali cit- 
tadini. 

i Ed è, per me, questa, anche una mesta occa- . 
sione per testimoniare pubblicamente la mia sin- 
cera riconoscenza per la fiducia che Egli ebbe 
la bontà di prodigarmi, nel corso di questo ulti- 
mo decennio, onorandomi — da Milano e da 
Como — di una nutrita corrispondenza episto- 
lare ed incaricandomi della revisione di tutte 
le bozze di stampa del Suo ultimo volume «Con- 
tributi e studi su problemi civici fanesi », edito 
nel 1964 a cura della locale Cassa di Risparmio. 
A conferma commovente della Sua passione e 
vigilanza civica, sino agli ultimi giorni di vita, 
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trascrivo la lettera vergata di Suo pugno, ove, 
oltreché del Suo stato di salute, mi parla di uno 
di quegli argomenti (la ricostruzione e il restau- 
ro del Teatro delal Fortuna), che più Gli sta- 
vano a cuore. 

« Grazie per la sua immediata risposta. Le 
« condizioni della vista non migliorano. Ma un 
« certo grado di luce elettrica nell'abitazione per- 
« mette di scrivere, talvolta, qualcosa. Gradite ie 
« informazioni. Graditissima quella (per me igno- 
« ta) del Teatro del Poletti che sta divenendo, 
« nucleo storico-artistico mirabile di se stesso, 
« sempre più capolavoro. La di lei sintetica in- 
«formazione è sufficiente. Bravi ». 

« Un « bravi » che desidero rendere di pub- 
blica ragione come incoraggiamento e plauso 
lusinghiero a quanti contribuiscono, ciascuno 
per la sua parte e nell'ambito delle proprie com- 
petenze, alla rinascita del nostro Teatro, pro- 
veniente da Chi tutta la Sua intelligenza e il Suo 
sapere ha speso per il nobile ideale di una cul- 
tura attiva e sempre partecipe: dagli anni gio- 
vanili universitari a quelli della maturità pro- 
fessionale a Gubbio, Ferrara, Padova, Parma e 
Bergamo, a questi ultimi anni di studi e sugge- 
rimenti continui per i problemi più vivi di Fano, 
tra cui, quello dominante della Biblioteca « Fede- 
riciana », a cui lo Scomparso ha voluto lasciare 
la documentazione preziosa di tutta la propria 
attività di studioso e di tecnico. 


À 


Penso che solo attraverso il tempo e con 
un'analisi attenta del materiale disponibile, 


sarà possibile valutare pienamente tutto ciò 
che l’opera di Cesare Selvelli ha rappresenato 
e rappresenta per gli studiosi fanesi e non solo 
fanesi. 

Qui, da un catalogo di oltre duecento pub- 
blicazioni, basterà che io ricordi quell’autentico 
monumento alla città di Fano che Cesare Sal. 
velli ha lasciato con la guida « Fanum Fortunae », 
la quale ha avuto l'onore di ben cinque edizioni 
e che Corrado Ricci ebbe a definire « opera seria 
e degna di codesta cara e bella Fano » e ciò 
« grazie alla natura degli studi del suo autore 
ed alla piena comprensione dei valori estetici: 
comprensione rafforzata da una conoscenza non 
circoscritta, ma consapevole di quel divino equi- 
librio che nelle Marche raggiunse sempre ogni 
manifestazione artistica ». 

Né, concludendo, si può dimenticare che al 
Selvelli quale ingegnere, Fano deve il progetto 
generale dell'Ospedale S. Croce, la sistemazio- 
ne tecnico-alberghiera delle Terme di Carignano 
e la esemplare opera di restauro dell’artistica 
facciata romanica della Basilica Cattedrale. 

Ce ne è più che abbastanza per non far giu: 
dicare retorica l'affermazione che la figura e la 
opera di Cesare Selvelli non saranno mai dimen- 
ticate: quella che di Lui ci rimane è una eredi 
tà preziosa del nostro passato, è la necessaria 
sorgente di tutti gli studi che si potranno € si 
dovranno fare in un futuro prossimo o lontano. 


Franco Battistelli 





@® TRIBUNA APERTA 


Caro « Notiziario », 


ho letto con piacere e commozione nel Supplemento culturale, 
il bell'articolo del prof. Aldo Deli sullo scrittore e poeta concitta- 


dino Giulio Grimaldi. 


Molti anni fa, nella piazzetta omonima, era stato apposto un 
ricordo marmoreo sulla casa ove egli ebbe i natali. Da tempo è 


scomparso. Perché? 


Non è giusto e logico che l’Amministrazione comunale si inte- 


ressi subito onde vi venga ricollocato? 


A proposito di lapidi: quando ricomparirà quella del patriota 


Marino Froncini nella via omonima? 
Cordiali saluti. 
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DAGLI UFFICI DEL COMUNE @ 





Pubblichiamo qui di seguito una 
relazione al Sindaco Giovanetti 
del dr. Giulio Frongia, Ufficiale 
sanitario del nostro Comune. 


Mi permetto di segnalare alla Sua attenzio- 
ne alcuni gravi problemi che investono la mia 
competenza e la mia responsabilità e che sono 
stati già oggetto di specifiche mie relazioni in 
proposito. 

Problemi che, non risolti, potranno influire 
assai sfavorevolmente sulla salute pubblica, sul 
turismo, sul decoro civico e che già creano mo- 
tivo di malumore e d'insoddisfazione di molti 
cittadini. so 

Ritengo utile schematizzare gli oggetti di 
questa nota, rimandando per ciascuno di essi a 
quanto già e più dettagliatamente scritto in pre- 
cedenti relazioni. 

Non ritengo peraltro che vi sia fra essi un 
ordine di preminente importanza, essendo tutti 
ugualmente abbisognevoli di accurato studio e 
di quanto più sollecita soluzione. 

Essi sono: 

1) Smaltimento 
e neri della città e delle frazioni: 
definitiva del Piano Regolatore e le norme In es 
so contenute vincolano l'Amministrazione comu- 
nale e questo Ufficio alla soluzione rapida del 
problema, se non si vuole bloccare l'edilizia del 
Comune e ridurre il Piano Regolatore ad uno 
strumento di grave remora dello sviluppo citta- 
dino, invece di esserne il giusto tutore e pro- 
I: Smaltimento dei rifiuti solidi: alla di 
renza di personale e mezzi per la raccolta ed | 
trasporto delle immondizie fà riscontro il siste- 
ma medioevale del loro smaltimento. i 

Recentemente, una società privata ha chie: 
sto l'appalto della « concimaia » comunale. Ci 
auguriamo che l'impianto che verrà COOL] sia 
veramente efficiente sotto il profilo Igjonico; per 
ché ben poco potremmo fare noi nell'attuale ca- 
renza di norme legislative che regolano la ma- 
a 3) Centrale del latte e zona bianca: abbia: 
mo due Comuni, uno vicino all'altro, di sufficien- 
te popolazione e produzione lattiera per poter 
risolvere in maniera veramente adeguata questo 
problema che attualmente, invece, dà motivo di 


dei rifiuti liquidi bianchi 
l'approvazione 


continua preoccupazione sia sotto il profilo igie- 
nico che sotto quello giuridico-regolamentare. 

Recentemente Senigallia, Jesi e Macerata 
si sono consorziate ed hanno costruito una vera 
centrale del latte. 

4) Regolamento comunale d’igiene: l’at- 
tuale risale al 1933. E' urgente l'adozione di uno 
strumento giuridico consono alla grandissima 
evoluzione economica-sociale della nostra città 
avvenuta in questi ultimi trentacinque anni. 

E' assurdo cercare di disciplinare la vita 
cittadina (come in effetti può e deve fare 
il Regolamento Comunale d'Igiene) con quello 
attualmente vigente e con ordinanze sul reale 
valore giurdiico delle quali si hanno fondati 
dubbì. 

5) Personale dell'Ufficio d’Igiene: l'attua- 
le personale è assolutamente insufficiente per 
poter svolgere con la necessaria precisione, ra- 
pidità e concretezza tecnico-giuridica tutte gli 


. innumerevoli e onerosissimi compiti che oggi 


competono all'Ufficio Sanitario locale. 

L'organico del nostro Ufficio è rimasto pra- 
ticamente immutato dalla fine dell'ultima guerra 
a oggi. 

6) Lotta contro le mosche (larvicida e 
contro l'insetto adulto): abbiamo avuto sempre 
proteste da parte dei cittadini e dei forestieri 
sull’intollerabile sviluppo e presenza di mosche 
e di zanzare ìn tutto l'ambito cittadino e delle 
frazioni. Il personale, il materiale e i mezzi a 
nostra disposizione sono sempre stati troppo 
scarsi. Incominciamo la lotta antilarvale a mag- 
gio, quando le larve sono ormai dischiuse. Inco- 
minciandola prima, dovremmo per le dette ca- 
renze, sospendere ia campagna nel periodo più 
necessario per l'abbattimento dell'insetto adulto. 

7) Approvvigionamento idrico: questo 
problema, nel quale siamo sempre intervenuti, 
ha subìto in questi ultimi anni un effettivo mi- 
glioramento. Rimangono però ancora in alcune 
frazioni gravi motivi di disagio per la scarsità 
o addirittura per la mancanza di acqua condotta- 
ta con ì necessari requisiti di sicurezza igienica. 

E' quanto si verifica ancora in tutta la zona 
del Comune a sud del Ponte Metauro: Metauri- 
lia, Torrette, Ponte Sasso e Marotta. 

Questo è il quadro sintetico dell'attuale siì- 
tuazione igienico-sanitaria del Comune, che non 
lascia dubbi sulla sua precarietà e sulla neces- 
sità di adeguati urgenti provvedimenti. 
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Elenco lavori pubblici eseguiti 


1) Muro di sostegno in località Torrette; 12) Costruzione fogna in via Abruzzi e in un 
2) Bitumatura piazzale d'accesso a Torrette e tratto di via L. Antinori; 
di tre strade secondarie; 13) Riparazione righini in cemento nel lungo- 
3) Bitumatura vie Leigheb, Bartoletti, Spontini; mare di Marotta; i 
4) Copertura fosso lungo la Strada Statale Fla- 14) Sgombero massi lungo la spiaggia di Tor- 
minia in frazione Cuccurano; rette; fai 
È i ; mpi blica i inazi i e 
5) Bitumatura e sistemazione | Strada Belloc- 9) ARRE RUDSLCA I aminazione JM 
chi, III e XI strada (parte); 16) | > o i CH 5 SR frazione 
i : PR ; ica illuminazi i az 
6) Riparazione e sigillatura selciato delle vie eo I co 
ARIE QELERe, onere, Po Egane 17) Impianto pubblica illuminazione lungo la via 
; crt, 3 i Squarcia e della Fornace (in corso di ulti- 
7) Lavori per l'esplorazione archeologica nel- mazione): 
l'area dell'ex Caserma Mn AE, 18) ‘limpianto pubblica illuminezione in frazighe 
8) Copertura fosso presso la stazione ferrovia- Roncosambaccio: 
a di Cuecurano; 19) Costruzione linea elettrica di alimentazione 
9) impianto di riscaldamento e nuova caldaia per elettropompa acquedotto del Gabbiano 
nella Scuola elementare al Porto; (località Marotta); 
10):ESOCUZIONE delle recinzioni lungo la via Pa- 20) Costruzione linea elettrica di alimentazione 
piria, via G. Galilei e IV Novembre: siste- per elettropompa acquedotto di Monte Illu- 
mate, allargate e bitumate; minats: 
11) Completamento opere murarie al Museo 21) Continuazione lavori di costruzione del Li- 


Malatestiano; 


ceo classico. 
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ERRATA 


— pag. 12, riga sedicesima, cancellare la data (che ripete quella 
CORRIGE della lettera che segue). 
— pag. 15, riga sesta della nota 5, la parola Anche va scritta con 
del n. 1, 1967 lettera minuscola; 
— pag. 15, riga quattordicesima della seconda colonna, invece di 
sopresione si legga SOPPRESSIONE; 
— pag. 16, ultima riga del testo, invece di automessi si legga AU: 
TOMEZZI. 
— pag. 16, prima riga della nota 10, invece di Fiumano si legga 
FIUMANO'. 
— pag. 20, nella didascalia della illustrazione, invece di Ejquem Si 
legga EYQUEM. 
— pag. 21, riga quarantaquattresima della seconda colonna, inve: 
ce di E’ si legga E; 
— pag. 21, penultima riga della seconda colonna, invece di Sereb- 
be si legga SAREBBE; 
— pag. 22, prima riga della « manchette », invece di picolo si le9- 


ga PICCOLO. 

I due articoli a pag. 25 e a pag. 26 sui nati nel 1966 e sull'inda- 
gine radioscopica, ricchi di dati interessanti ed accU- 
rati, sono del Dott. Giulio Frongia, Ufficiale sanitario 
del nostro Comune. Il suo nome ‘è caduto nella com- 
posizione: gliene chiediamo venia. 
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SOC. IMBALLAGGI 


66 3 
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stabilimento grafico è cartotecnico 


SS. Naz.le Fiaminia a 10 km. da Fano 
BORGO LUCREZIA (Pesaro) Tel. 89133 


scatole di ogni tipo in cartone ondulato «= scatole in carton- 
cino teso litografate - stampati pubblicitari - etichette - 
carta da avvolgere stampata - imballaggi in legno - pedane 
pallets in legno - contenitori speciali per frutta e materiale 


per preconfezionamento di frutta e prodotti alimentari. 








DI crivess Dil GIORGIO GUALANDI 


Concessionario ESCLUSIVISTA per la zona di FANO 


negozio: C.so MATTEOTTI, 149 tel. 82361 
officina: VIA DELLA VALLE tel. 85261 
Negozio esposizione mobili: 


VIA NOLFI Piazzale Ist. C. Battisti 


MACCHINE DA SCRIVERE 


manuali ed elettriche 


ADDIZIONATRICI 
CALCOLATRICI 
a mano e superautomatiche 
CONTABILI 
Zona di ns. competenza: FATTURATRICI 
Fano - Cartoceto - Saltara - Serrungarina - Mon- ARREDAMENTI PER UFFICI 
temaggiore - S. Costanzo - Mondolio - a SCHEDARI E CLASSIFICATORI 
zio - Piagge - S. Giorgio di Pesaro - Orciano 
Mondavio - Barchi - S. Ippolito - Fratterosa - S. DUPLICATORI 


Lorenzo in Campo - Pergola. FOTORIPRODUTTORI 


——_———_————————_—___———2—tté—___zt2Z_z___—_r______—_____—_——_______—12p11#11z1_É_É_m_———_n 
































Dal Produttore al Consumatore 














Via G. da Serravalle, 9 - 15 


Fano 


La Camiceria DIAVIBRINI 


ha il piacere di comunicare che continua 





nei propri locali la vendita al pubblico di 






tutti i suoi articoli a prezzi di fabbrica. 


ascioli 


». 


ROSCIANO DI FANO - TELEF. 82.354 


costruzioni in erro 


B> Caldaia Marina per termosifone 


Alto rendimento tecnico - Rapidità di pulizia 


Non richiede il basamento in muratura 


Impianti di aspirazione per polvere, truccioli, 


per mobilifici e stabilimenti industriali in genere 






























Il 


FONDATA NEL 1843 


Sede Centrale e Direzione Generale: FANO 


AGENZIA DI CITTÀ N. 1: Via Roma 27 AGENZIA DI CITTÀ N. 2: Via Cavour 28 


Agenzie a: Barchi - Calcinelli di Saltara - Lucrezia di Cartoceto - Marotta di Mon- 
dolfo - Mondolfo - Monteporzio di Pesaro - Orciano di Pesaro - Piagge 


- Saltara - San Costanzo - Tavernelle di Serrungarina 


Corrispondenti non bancari in: Cartoceto - Castelvecchio di Monteporzio - Serrungarina 
i A 


SERVIZIO DI CASSA AL MERCATO ITTICO DI FANO 


ESATTORIE E TESORERIE CONSORZIALI DI FANO E ORCIANO 





Tutte le operazioni ed i servizi di Banca 


Banca delegata per il commercio dei cambi 


_——m—m—_——rr—mm—r———————rr——_———m———Èk}}  _’ e téeiTttéé tro, a eo _ "rr ——————————————————— 


CASSETTE DI SICUREZZA 


Credito artigiano - Agrario - Fondiario - Peschereccio 





alla piccola e media industria 
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